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Quarantamila csbandafi, si sareb­
bero presentati ... 

Ma le formaziorzi partigiane sono 
più-numerose e agguerite di prima! 

Giornal.e . di Politica Proletaria 

1111. 
\ . .. ·' 

Il Proletariato· italiano· mobilita. tutte le sue forze: 
r • • • • r .\ .. ~ 

Lotta aperta 
contro nazlsti e _ fascisti 

Nell'Italia occupata dai tedeschi, le vio­

lenze e le rapine dei nazisti e dei fascisti 
si fanno ogni giorno più gravi e sangui­
nose. Alla deportazione in massa dei la­
voratori e di giovani italiani, fanno eco 
ogni giorno le fucilazioni di patrioti seh~ 

za nemmeno una parvenza di procesf!ò e 
senza alcuna discriminazione. 

Le jene naziste e gli s~iacalli ·fascisti 

sfog,ano il loro bestiale .furore sulle mi­
gliaia di arrestati sottoponendoli ad ogni 
sorta . di sevizie e di torture. 

Si contano a centinaia i martiri, mas­
saerati nelle guardine e nelle case1·me fa. 
sciste. A tutto questo si aggiupgono le 
minacce d.l'aconiane di un governo ille­

gale ed infame. 

Una ondata di terrore pet·corre il pae­
se cercando di distruggere tutto quel che 
vi è' rimasto di sano e fii virile. 

La eco delle _gigantesche battaglie fa 

presagire agli schiavisti l'appt·ossimau~ 

della fine del l01:o dominio; e, nel vano 
tentativo di rimandare il giorno della 
resa dei conti, essi colpi9cono ciecamen. 
te gli inermi e gli innocenti. 

.Ma il popolo italiano è deciso a non 
òpportare più oltre le loro violenze e 

le lo:t·o infami e. 

Ogni italiano imbraccerà un'arma pe1· 
conquistare la libertà. Si avvicina l'ora 
della sup1·ema decisione e nessuno deve 

restare assente. 

Bisogna combattere lo spietato nemico 
con ogni mezzo, ed ognuno, uomo o don­
na, deve porta1·e il suo contributo alla 
lottà. 

11 proletariato sai·à come sempre l'ani­
ma della lotta di liberazione. 

I giovani lavo~·at01·i scenderanno dai 
monti dove hanno combattuto in mille 
episodi glol'iosi. Gli operai delle città pre­
parano le armi, pronti a scendere com­

patti nelle strade e nelle piazze per spaz­
zar via tutta la canaglia nazi-fascista. 

Le masse lavoratrici sospenderanno ogni 
attività che non sia di guerra contro il 
nemico. 

Attorno a loro tutto il popolo si, strin­
gerà, deciso a fa:rla finita. costi quel che 
costi. 

In questa lotta, dove è in gioco tutto 
l'avv nite del paese, guai agli ai9enti, ai 

vili e ai traditori. 

Viva la lotta di liberazione del popolo 
italiano l 

per ~la ·· lotta di liberaziona~ 
p A R T I G I A 

Stanno sugli Appennini e sulle Alpi, 

sulle P.realpi e .nel Friuli. Sono alle vo1te 

imberbi giovani di vent'anni che si sono 
rifiutati di servh·e sotto il tallone tedesco 

ed hanno preferito la vita dura ma libera 
delle forniazioni partigiane alla vm·go. 

gna del!~ divisa fascista e della schiavitù 
nazista. 

Ma fra di loro si incontrano sovente 

vecchi eoldati induriti dal lungo servizio 

milftal'e e ammaestrati ad ogni astuzia 
della guerra. Vi si tl·ovano anche opet:ai 
dalla barb~ grigia, vecchi rivoluzionari 

più usi a dirigere uno sciopero che a ma­
neggiare una mitl·agliatrice. Li comanda- · 
no giovani ufficiali arditi che hanno pre­
ferito questa vita rischiosa all'abbominio 
del tradimento e della schiavitù e rlvo­
lu~ionari esperti e intelligenLi, pronti a . 
ritornare ·nei loro centri di provenienza 
a dirigere la t·esistenza armata delle masse 
popolari contro g1i spogliatori nazisti ed 
i traditori fascisti. 

Li accomuna e li affratella un uguale 
spirito ~·roico, ed tm grande ideale: lot­

tare0 strenuamente per l'indipendenza e 

la libertà di tutto un popolo. Questo è l'ar­

dente desidet·io di tutti, giovani e anziani, 
capi e gregari. 

La loro vita f. fatta· di conÌique azioni 

rischiose e non è mai priva di grandi d.if. 
ficoltà e pdvazioni. · 

Vivendo continuamente nel pericolo, 
sovÌ:mte male . armati ed equipaggiati~ ma 
sempt•e pronti a rintuzzare un attacco da 

qualunque parte venga , fanno una vita 
dura- e avve~turosa. 

·- Sovente piombano. oome aquilotti su una 

colonna nemica di passaggio, disorganiz­
zano con azioni ardite le comunicazio'lli 
ed . i servizi dell'invasore,. scendono fino 

nllf' città a disarmare i fascisti e a procu­
rtri·~i armi, munizioni e vettovaglie. 

Quando sono b~n guidati, sono inaffer­
l'ft.bili; costretti sòvente a 1spostare ]p loro 
basi, hanno passato qualche nottP. iuve.r­
nale a11'addiaccio o intenti a tusporlal'e 
le tende )all'una all'alt1·a vallata, dal­
l'una all'altra cima, pronti ad accettar 
battaglia,, ma pronti anche a ~fuggire con 
rapidi spostamenti all'agguato di fo1·ze ne­
miche preponderanti. 

Borsani e Farinacci si accapigliano e la loro 
polemica sarebbe ~ivertente se non si ~entisse· 

un certo tanfo -di putrefazionel •• 

.. 

LA QUESTUA . INFRUTTUOSA 

... : .; _, 

N '--1, 

I 
Il popolo italiano li ama di Un àmore 

p1·ofondo, ·fatto di orgoglio e di ammira­

. zione. Li considera -c~me .i ~uoi figli in~­

gliori e ] 'eco delle loro gesta· :passa di' bocca 

_ in bocca, assumendo aspetti e toni leggen­
dari. Ed . essi meritano tutto l'amore d là 
ammirazione del popolo . italiano. 

. , Essi sono venuti dal popolo,- soiw l'e­

spressione più genuina del suo valore ,e 
delle sue speunze, rappresentano la più 
solida garanzia -per il suo ·avvenh;e e ]a 
sua ·libertà. 

,. Ma l'amore non h asta! Bisogna soste­
nere ed aiutare questi valorosi in ogni 
occasione e con · tutti i mezzi possibili. 

_ Chi pnò elia , dia largame,nte e senza le­
s~nare. 

Ognuno può collaborare con essi, orga. 
nizzando . gfi aiuti, fornendo indicazioni, 
informazioni ed appoggi. 

Dai gnmdi centri industriali dev-;mo 
~ovente giungere lfl nuove reclute; dalle 
città grandi e piccole bisogna organizzare 
anche rifot·uimenti ed aiuti l'egolari. 

., Ma la migliore collaborazione che le 
masse popolari, e particolarmente i lqvo­
ratori, possono offrire ai partigiani, ò la 
intensifìcazione della lotta contro i nazi­
sti ed i traditori fascisti. 

Tutto il popolo italiano deve mobili­
tai·si e nessuno deve rimanere spettator e 
inerte nella lotta di liberazione dlllla 
schiavitù nazista. 

. Viva i Par tigiani, ava~guardia valorosa 
del popolo italiano! 

MENZOGNE FASCISTE 

Appaiono sui giornali fascisti 

comunicati e dichiarazioni di uomini 

politici di pseudo movimenti proletari 

che con le loro affermazioni strampala­

te dovrebbero disorientare le masse. 

La nuova mossa fascista è pe­

rò tanto puerile che non riesce . ad in­

gannare nessuno. 

l lavoratori sanno cosa voglio-

no e sanno anche distinguere 

miei del proletariato. 

ver.i a-

Le blandizie, le tracotanti mi­

naccie e gli ingenui trucchi del fascis-

mo moribondo non riusciranno a pie­

gare la volontà di lotta del popolo ita. 

liano. 



te c n ro l'in sor azista ·! 
Risposta 

Sulla Stampa del 5 maggio, Concetto 
Pettinato i'iporta alcuni periodi della no­
stra lettera aperta, apparea sul numero 
precédente del LavQratore. 
Prenden~punto .::da: ~leime:-'-lll'f.Stre 

affermazioni, il direttoré del giornale fa. 
scista di 'Torino le fa seguire da due co­
l~ ili -prosa ~wùnchlsiohata in cui .!.SU· 

stieite Che ~nche :i faroisd -osentmio il :hi­
sog,nu ...di una .libertà irli èritic.a .1nel lw:.o 
partito. Come se potesse esistere una qual-

• siaei analogia fra il Partito Comunista, 

a ·Pettinato 
che ' il Partito del proletariato e della 
rivoluzione, 7ed il pa.1;tito che inquadra i 
filibustieri ed i tra8itori fascisti! :·' 

Si ·convinca Concetto Pettinato che un 
--·solo-'-terrèno d'inco1itro è .-possibile fra noi 

lavoratori comunisti ed i pennivendoli del­
la sua risma : il terrèno della lott-a aperta 
e ·senza quartiere. In ·questa lotta speria- . 
mu d'incontrare ll direttore .fascista della 
Stam·pu e , di schiac<;iare con lui tutte lt 
vipere reazionarie. 

Pubblichiamo la fine della ' Lettera aperta>, inviata ·U 2tl 'Febbraio .-scorso 

da una Organizzazione Comuni.sta alla _ Dire-~ ione .Jiel Partito Comu'nista 

italiano. 

L'aggressione nazista all'Unione Sovie­
~iea ha determinato nèl mondo ·rma situa­
zione 4nuova ed ·m ·parte p·araùonale. 

.La - :guerra imp'6lialmic-a ha assunto, 
:e.on 'la _partecip«Zione della 'Russia al ·cun. 

· ~, mia nuova -fisionomia. Tutti i po­
.poli dei lpaesi occupati dai tedeschi guar­
dano alla Russia ClJll ·simpatia e ·re -vitto­
·.rìe de:lPEsereìto l{o~so !ilimentano le ' loro 
rSperanze di lihera;llione ~- rafforzano la 
:lo11o ;resistenza· contro gli invasori --nazisti. 

A:ncbe in italia la vittoriosa resi-stenz-a 
dell'Unione Sovietica ha r-afforzato l'rn!ti­
,}i:tit ::del ·proletariato. contro il fascismo e 
gli rese più facile la lotta aperta contro 
la srihiavitù fasci sta. Persino in. Germania 
il proletariato· dtrova la sua rmità e si 
oppone attivamente pw· nella difficile si­
tuazi.(Jne al dominio nazista. 

:1L:a partecipazione de1l'Unione Suvieti­
ca al cont;Iitto non muta però gli sc~i 
imperialistici peTseguiti dalla plutocrazia 
inglese e americana. La loro condotta di 
.;guerra, cauta e attesista, tradisce chiara­
mente (,gli scopi che essi intendono rag­
.giungere. Essi vogliono lasciare sulle spal. 

_ le· · H~lllUnione Sovietica tutto l'enorme 
peso della guerra, nella · speranza che Io 
·Srorzo bellico esaurisca alfine la llussia 
Sovietica e la Germania nazista, lasda~­
do arbitri della pace gli anglosassoni. 
- Non è soltanto la loro condotta di guer­
.ra ,che ' dimostra ogni giorno di più i loro 
scopi imperialistici, ma qùesti sono con­
fermati da tutto il loro atteggiamento nel­
le diverse questioni sorte recentemente in 
Europa; l'appoggio dato al governo ' na­
zionalista polacco contro l'Unione Sovie­
tica, quello offerto al Governo Badoglio 
contro le correnti.. popolari. 

E t'apertura di un- secondo fronte sem­
pre promessa e se~pre rinviata. 
· r. :E' ~fac'ile quindi prevedere che le u]ti. 
~ deCisive f_asi deJ conflitto metteranno 
a dura prova l'alleanza dell'U.R.S.S. coi 
governi anglosassoni. 

La fine della -guerra e il delinearsi tli 
una situazione rivoluzionaria in tu'tta 
l'Europa nel dopoguerra, non potrà che 
approfondii·e e r'endere più aspro il con­
Bitto latente già oggi esistente fra l'Unio­
ne Sovietica ed i governi . di Londra e di 
W ashington. 

JLe ripercussioni che un 8iinile conflit­
to potrà avere sulla situazione italiana 
sono fin d'ora evi~enti. Gli imperia~isti 

anglo-ameri?ani si IllDStrano già oggi piii 
preoccupati di evitare in Italia una solu­
zione rivoluzionaria che di completare 
rapidamente l'occupazione milita1·e di 
tutta la penisola. 

Questa loro preoccupazione è condivi­
sa dai partiti borghesi . partecipanti ai 
Comitati di J ... iberazione, anch'essi più in-

daffarati a ricercare una solida base per 
la l"icostruzione di uno "Stàto borghese che 
non ad organizzare la lotta contro i nazi­
sti invasori! 

E' necessario, alla luce di queste pro­
spettive, un nuovo e profondo esame del­

la situazione italiana -e della tattica . pre­
sente ·,e futura del .:Partito. 

Bisogna ·affrontare sin d'-ota.1ilcuni pro­
·hlemi. E' possibile in 1talia una vel'a de­
mocrazia popolare? 

E' probabile in Itàlia un periodo di 
transizione fra la ·dittatura fascista e la 
conquista del potere da parte del prole-­
tariato? 

E~ possibile la trasformazione dello Sta. 
to· capitalista in Stato -socialista senza la 
rivoluzione proletaria . che espropria vio­
lentemente le classi possidenti? 

Qu-esti interwgativi devono avere un . a 
risposta chiara ed esplicita, se si vuole 

. basare _ l'indir~zzo e l'attività del Partito 
non su vuote formule politiche ma sulla 
realt' d' · · · a l una situaziOne rivoluzionaria. 

. Noi crediamo che le prospettive eco no. 
miche e sociali del dopoguerra ci permet­
tano di rispondere negativamente alle due 
prime domande. Sarà per l'Italia un duro 
periodo, dm;ninato da asp~i co~flitti di 
classe . e . solo Ja presenza di eserciti stra, 
nieri pot:rà impedire il definitivo crollo 
d~_ll'impalcatura dello Stato capitalista, 
g1a tanto scosso dalla. guerra e dalle di­
sfatte militari. 

Alla terza domanda, chi non voglia ri­
cadere nelle viete concezioni socialdemo­
cratiche tanto com,battute da Lenin, non 
può dare che una risposta: «La realizza­
zione del socialismo presuppone l'espro­
priazione della classe borghese, che ·non 
si può realizzare con una lenta opera le­
gislativa che lascerebbe al capitalismo ln 
possibilità di superat·e la crisi e rli r··e. 
parare una violenta t·eazione per restau­
rare il suo dominio di classe». 

Queste note, affrettate e brevi, non . vo­
gliono essere copclusioni definitive, ma 
soltanto. un utile contributo ad un ampio· 
dibattito che tutti ritengnno necessario e 
improrogabile. 

La nostra organizzazione chiede di en­
ttare nei ranghi del Partito con ]a forza 
del proprio entusiasmo ed il bagaglio 
della sua esperienza. Tutti i compagni at­
tendono dalla Centrale del Partito nn atto 
di sagg"ezza, politica che elimini ogni equi ­
voco e impedisca rma lotta asstuda con­
tro una organizzazione compo.sta soltanto 
di lavoratori comunisti che ha dimostrato 
fattivamente 'la sua maturità politica e la 
sua fondamentale aderenza all'indirizzo 
del Partito. 

Noi siamo certi c4e Voi non vorrete 
delud~re la loro fiduciosa aspettativa. 

Impugnare le armi 

-l'invasore tedèscol 

contro 

.. ·sangulnosà -··lezione 
agli squadristi della Muti 

Questo è il dovere ' In Valsesia gli squadl'isti della Muti . : _. __ .: . .: .::. . --- - ·: .. · -::-q~l.tp .. · ..... :.: h.~n.no -av:uta - ~a .low lr-zion~: sono saliti 

ra per ogni italiano. 

Il Secondo Fronte 
. e i lavoratori 

Da chia~·i segui si può d~du;re' che è 
·incot.ninciato l'ultimo• atto dell'immane 

tragedia che da cinque auni insang~~~a il 
mondo. 

L'offensiva alleata sul fronte dell'Italia 
meridionale segna l'inizio di g1·andiose 
operazioni militari co~h'inate che sé~~re-
ranno a1la gola · il mostro ùazista. 

Una morsa gio-anteFJca inesorabile chiu­
derà presto l'esercito tedesco ed i suoi 
sa~elliti in un cerchio òi ferro e di fuoco . 

' . • . .. ·' 
ne· ~p,ezze,t:,~ l~ re,sid1~1e ,forze di 1~esi~ten~a 
e costringerà alla resa .i b~·iganti eh~, do­
po aver ri~otto in s~h:iavitù il , popoÌ~ te­
desco, lo hanno trascinato al macell~ . ' . .. 

Sta così per svanire miseramente tra il 
frago1·e d{ gigantesche battaglie e le ma­
ledizioni dei popoli, l'ambizioso sogno di 
Hitler di dominare ·il mondo con la forza 
e la violenza. L'orgoglioso progetto della 
harghesia imperialista tedesca naufraga 
in rm mare di sangue. 

Il popolo lavoratore 'non assisterà inel'· 
te ed indifferente ai g1·andi avvenimenti 
che stanno ~volgend~si. 

n proletariato si accinge ad interve- . 
nire attivamente nelle b·attaglie :fi~ali per 

il . definitivo annientamento del na~.ismo 

e del fascismo. Esso porterà nella lotta 
il suo entusiasmo\ tutta ht FJua decisione e 
cercherà di emulare le eroiche · gesta dei 
partigiani russi e jugoslavi. 
, La lotta è ~rì d'ora _aperta. Il sabotag­
_gio devi"..,_ diventare generaie e sis tematico 
e chi ollabo1·a in qualunque modo col 
nemico deve esser messo al1a gqgna come 
ti·aditore. 

Per tutti i lavoratori, uno solo è il do. 
vere dell'ora presente: partecipare atti­
vamente alla lotta per la liberazione del 
paese dagli in;vasori nazisti e dai traditori 

fascisti. 

Alle tracotanti_ minaccie del nazl. 

fascismo, i partigiani rispondono inten­

sificando la lotta contro i tedeschi ed i 

traditori fascisti. 

Dai monti . e dalle valli giunge 

l'eco delle loro eroiche gesta e tutti i 

lavoratori si appre.sta!lp a seguire il lo­

ro esempio. 

LAVORATORI l 

Non un operaio deve par­

tire per ta Germania l 

Raggl~ngete le Brigate 

Garibaldine e combattete per 

la vostra llbertA l 

baldanzosi sugli autocarri che dovevano 
porlarli verso i monti per una bperazione 
di rastrellam_ento. Si erano forse convinti 

di essere tmnati ai tempi delle « eroi­

che » spedizioni_ punitive contro i lavora­
tori inermi dei .cii·coli operai e' partivano 

cantando e motteggiando. La popolazione 
si scansava maledicendo la colonna degli 
scherani e dei traditori. 

Ma dopo due giorni si assistette a un 
ben diverso spettacolo: la colonna di ca­
mion che_., era r par~ita romba~lte come per 
una festa~' ' torn~va dimezzata e dimessa 
come p.~r un funerale. Invece dei canti 
e d gli ·inni fascisti si intendevano solo 
i l~lrnenti e le imp1·ecazionì dei feriti ,ac­
cumulati sui primi autocarri. Ma il silen­
zi~ ~he 1•egnava sulle' ultime macchine 
del · t~i~t~· ... c~rteo era ancor più impr~s- . 
sionantç ... Yi erano infatti ammucchiati 
a ~-~_ecin~ : . .i_ cada eri deg1~ sghet-ri partiti , 
t~nto :~ald;tnl'!t;>same~~e poéhi giol'ni prima. 

Su parecchie eentinaia di pa1·titi, po- . 
che diecine eli superstiti èrano tornate 
al piano ad informare i loro gerarchi 
rimasti prudentemente in città, del disa­
stroso esito 'della loro spedizione. Tutta 
la popolazione di Vercelli stanca delle 
vessazioni e delle prepotenze degli sbirri 
fascisti ha gioito per la bella vittoria del­
le eroiche formazioni partigiane. 

· Lottare con risolutezza e non deporre le 
armi fin che· Il nazlsmo non sia schiacciato 

PRO «LAVORATORE» 
VI .Elenco 

Somma' precedente 
F. G. 
E. T. C. 
T. M. 
D. D. 
F. G. 
D. E. F. 

' N:_ ?O 
2. Comp. 
A. A. 
G'r. V. Olona 
F.'";. 
p; .. 
3~ Comp. 

Comp, Bomholo 
Donne Garibaldine 
Laghi 
2.- ·c.omp .. · 

A.· ·B. 
Laghi per G. R. 
Laghi 
Gall. G. L. 
Bl·ianza 
per una copia 

126 E. C. 
L, No 00 P. N. . ~ ·, 

L; No _ 96 C~ E. 
· Cruppo V. Olona 
Officina 
Raccolte frà compagni 
C.' S. ' .. 

L. 24.205,-
» 50,-
» 83,-
» 30,-
» 50,-
» 180,-
» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

.» 
» 
'» 

127,-
50,-
20,-

soo,-.: · 
90.~ 

71,-
29,-

100,-' 
20,-

104;..;_ 

50,-
50,---:- . 
30,- · 
50,-
50,-
50,-

300,-
10,-
157,~ . 

'106,= 
200, ..:._ 

58,= · 
170.-
52,"'-
91,-:.. 

lnneggi~ndo alla cacciata dei 
nazi-_fascisti da Roma 1000,-

TOTALE L.28133,-


